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BOLLETTINO POLITICO 


La sinistra delle Cimera dei depa- 
inti avîtrinca presentò un'interpellanza 
por chiedere al governo se, di; fronte 
alla inaudite violenze e crudeltà com- 
masse contro gl iti in+Rasaia, Led 
alle difficoltà cagionate all'A 
l'arrivo di numerosi rifugiati, 
verno ìnteridesse far valere la 
fiuenza nel senso della. giustizia. o. del- 


Sinora un solo govarna ebbe | 


il coraggio di alrare: la «vooa per. pro- 
testare contro quelle barburie: gli Stati 
Uniti di America, il governo inglese que- 
«ta ynlta non volle o non potè intervenire, 
ritenendo che l'intervento estero avreb- 
be fatto prà male .che bene 
nati ebrei L'Aostria si. tro 
posirione eccerionalmente-delica). 
la Russia Le atragi «di Balta 0 di 
Gambin, autorizzate od almeno per- 
messa dal governo russo formano forse 
il preludio di quei disordini contro i 
toteschi che secondo il ganerale Igo: 
tieff devono provare all'Europa che Ja 
Hus neote il bisogno di scatenare 
sua orde selvaggio contro la  civìlià 
surnpes Sono quindi indirettamente 
minaerinte sopratatto l'Austria e la 
Rermania, ed ogoi protesta che  pre- 
Sontasse una di queste potenze non po- 
trebbe fer altro che esacerbare gl: 
animi in Russia ed affreuaro quei tu 
molti contro le colonia tedesche, di 
coi in qualche puoto dell'impero sì 
abbe già un saggio. Ciò che il governo 
anstrisco può e deve fare, senza li 
moré di destare le suscattibilità della 
A venire largamente in aiuto 
agl'infolici rifogiati privi di tutto nelle 
cità di confine della Gallia. Brody 
ne conta già 4000, Leopori 1600; si 
tratta evidentemente 'un'emigrazione 
ia ma 

Il Comitato di Londra fa quanto puà 
per pintarli, ma la miseria è grandei 
Anche a Vienna si è costituito un Los 
mitato composto di eminenti por; 

r soccorrere quei diagraziati, 
RISE, Pila privata non è soffiionte 
a Jeaire tanti mali. 

Jari è cominciata a Herlo la di- 
scossione del progetto sol monopolio 
dei tabacchi. Si credeva che interve: 
nisse alla discussaione il principe can 
celliere, ma parlò invece il segretario 
di Steto sig. Scholz, per difendere il 
progetto. II Centro è sempre contrario 
1 progetto, malgrado le concessioni 
fattegli dal governo nella legge svi 
poteri diserezionali. Si crede che il 
progetto sul monopolio finirà per essere 
rinviato ad una Commissione. 

Da tutta le città inglesi giungono a 
Londra potizie sulla profonda indigna- 
zione cagionata dagli assassinii di Da- 
blino ; si tengono dappertutto meetings 
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OUE VOLTE SPOSI 


Raccento 
u canina mangino 


tini pad 


Quantuaque nessuno scambio di pen- 
neri arosse avuto luogadal.giorno che 
la sua dura parola l'avea .respiota, ei 
non aves però ansi lasaiato .di tenore 


l'occhio sorr'essa, di spiarna.ggoi.-#0- 
lem- 


al- 


tratto avova stimato. 

comandata. ‘mò, : gaal ancn.90.,608 
già da gran.tampo » sgssistora snoll' 
nimo. suo,, nella ; profogda »bpama 
l'atiirava..vardoydi dol, pol, 

amore coi soltaptanil. 

gli 


nei.quali tutti i partiti, compreso 
landese, esprimono il loro ograra pel 
delitto di Phénio Park Quasi tuttii 
giornali ritengono che si tratti d'una 
cospirazione feniano-americana, più po 
tente di Parnell. Il signor Forster è 
pure di questa opinione, e dissa che 
gli assassini vo'lero uccidere lord C: 
Yeudisb per provare al governo che 
#sg0 può conchiudere quanti trattati 
vuole con Parnell, senza perciò disar- 
maro i feniani. 

La Pall Mall Gazette cerca ema 
pure.di provare che furono . soltanto 
de' fenisni americani gli assassini, dal 
modo col quala.fu eseguito il delitto, 
come pure da fatto che i feniani furono 
semere avvoraarii do'la Lega agrari 

infuenza della quale, ora, dopo la 
conciliazione di Parneli con'OJad.tons, 

rebbe nuovamenta divenuta aseolufa 
in Irlanda. Ciò indusse i feoiani ad yn 
atto sanguinuso contr l'Inghilterra, re- 
reputaudo impusubile le, trattatiye .ul- 
teriori. con . Parnell e la Lan League. 
Ii giornsle loda tutta la stampa in 
glese. fuori di Loadra, Ja quale non 
si Jusc ò trascinare dal timor panico, 

N Times è solatamente solo nella 
stampa nel teotalivo di afrottare la 
catastrofa per stacchi personali calun- 
ni 

Gli assassini stessi non avrebbero po 
tuto soriver meglio per promuovere la 
oro causa di quello che scrisse il gior- 
nale della Cily. A ragione Gladstone 
di-bierò che lo scopo di questi :nfî 
mi assassini è evidentemente di sizzare 
la passioni e di sumentare l irriuz.one 
fra l'Inghilterra @ l'irlaode. 

Le asserzioni della Pall Mall ac- 
quistano una certa importanza per- 
chò si assicura ch'essa sja l'organo di 
retto del ministro del c:mmere 0 Chem- 
berlan. D'altra parte la consersatrice 
St James Gazette dic» che Parnell 
o: Davitt, i quali da due anni non fanno, 
che predicare niti di viulenza e che 
vogliono distruggere l'unione e la do] 
minazione inglese in Irlanda, sono re: 
ponsatili dei delitto di Phinir Park. 

Si ennonzia che il bill di cui parlò 
il sig. G.adstone alla Camera dei co) 
muni, relativo alla repressione dei de: 
titti ia Irlanda, conterrà la proclama: 
zione dello ststo eccezionale per oi 
corto numero di distretti, la sospeni 
sione dei giurati e l'obbligo pei coi 
mupi, ia cui è commesso un delitto; 
di sborssre un'indennità 


im 


QUESTIONE EGIZIANA 


La questione egiziana che, da qualche 
tempo, pareva entrata in un periodo 
di 508}a, slmano apparente, minaccia 
nuovamente di dirampare. Gli ultimi 
telegrammi sono gravi. Si temerebbe 
immioente nientemeno cha Ja, deposi- 
zione del kedive, ed i rappresentanti 
delle potenza estere avrebbero chiasto 
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Ma ella partì. L'orgoglio è uo tri 
ate consigliere, la , parola desiderata 
non fa profferita, Notizie da Veronica 
pon perrennero ; ei non | chie. 
ste ed essa non le diede. Costanza 

ja appnoto in quel tempo dal me- 
dasimo luogo di, cara ove.erano le due 
sorelle, ma per cosa al mondo Riccardo 
non avrà voluto chiedere notizie di lei 
nò della sua famiglia, per tama di met- 
tare, a nudo la piaghe della spa vita 
coniugale, ed offrir forse, e Costanza 
occasione di irritarle con mano im- 
“proveida. 

Ella. an. seppe quindi dell’accrduto 
se,non quanto.era già noto al comune 
‘e. quanto, la vecchia. Regina, trovò. gp- 
portano di, narrarle : cioè, gome, fual 
tiero. fosse, ritornato . improvvisamepte 
|a ni-fosse data, a conoscore per il pa- 
dre della aigaora Riggardi. 

Ella non soggiunse quale effetto avreb- 
borecato:tale notizia nella vita coniugale. 
|doi_duo sposi, nè foce, menzione 
‘tranne che jocidagtalmente, dicendo. 
chela ra Apgho una s0- 


Giornale Quotidiano 


ai rispettivi governi di provvedere alla 
sicurezza dei loro nazionali. Anche ia 
Italia bisogna richiamare l'attenzione 
pubblica su questi fatti; abbiamo in 
Egitto una numerosa colonia, abbiamo 
ragguardevoli interessi da tutelare, e 
tutio giò senza contare il diritto che ci 
spetta di esercitaro una legittima in- 
. Forse 

italiani non si preoccupano abba 
na di siffatta questione; îl nostro 


la Chmera, i cui giorni sono contati 
dopo l'approvazione della riformi 
torale e dello scrutinio di li 

scia vincere dalla stanchezza, nè pos: 
siamo, nelle presenti condizioni, aspet- 
tarci da lei qualche atto vigoroso. Al 
solito, sorgeranno i lamenti e le pro- 
teste quando qualche grande catastrofe 
ci avrà colpiti, como è avvenuto per 
Tanisi. E allora non sarà più tempo. 

Noi dobbiamo, dunque, tener fin da 
ora risolti gli sguardi all'Egitto , non 
per soddisfare mire ambiziose, non per 
desiderio di pretominio, ma unicamente 
per tutelare, le ncstre ragioni e pre 
venire e.impadire che vengano irre- 
parabilmente offese. 

Qual'è lo stato della questione? Con 
tro il miaistero egiziano è scoppiata 
una congiura militare. Scoperta in 
tempo fu repressa coll’arresto di un 
numero considerevole di ufficiali , pa- 
recchi dei quali vennero condanosti. 
Ma il Kedive riflata di saocire la sen- 
tenza a così è scoppato il conflitto 
fra il Kedivo @ il ministero Al Cai- 
ro coma a Costantinopoli il Sovrano 
intende rivendicare la propria auto- 
ri'à. Ciò che vi ha di più serio in E 
gitto s'è che il miniatero convoca l'As- 
semblea dei notabili contro la volontà 
d-1 Ksdive, locehè fa supporre inten- 
zioni ostili verso quest'ultimo. Ormai 
la situazione al Cairo è questa : Arabi! 
bey, posta in non cele l'autorità del 
Kedive e quella del Sulteno che ha 
l'alta sovraaità sull'Egitto, intende apa- 
droneggiare a suo talento. La confu- 
s'one è accresciuta dai fautori dell’ex- 
Kedive Ismail, che ha ancora un par- 
tito assai considerevole in Egitto, il 
qual partito non ha smosso la speranza 
di ricondurlo alla direzione degli af- 
fari, 

È chiaro che Arabi bey vuole l'as- 
soluta ind'pendenza dell’ Egitto, e la 
distrozione di qualanque influenza eu» 
ropea Il concelto potrabbe essere giu 
diosto ardito e nobile se non avesse 
un carattere di reazione contro i pro- 
grossi della civiltà. L'ingerenza in casa 
altrui non piace nesnche a noi, ma 
non conviene dimenticare che l'ipge- 
renza europea in Fitto era l'anico 


nello stato attuale dell'animo suo ed 
epavo volte anzi precipuamento a na- 
sconderlo. Imparocchi a un 00° 
chio.a cui maggiormente gli saria di 
lasciar tropelare qual 
dizione sua d'allora, sarebbe stato 
monte quello di Costanza, alla 
qualo avea dato egli stesso l'indirizzo 
d'impreteribile austerità e inesorabilità 
per altroi. 
‘sarebbe sentito senza dubbio 
lo fagria sua, non solo della 
delnsione subita. nell'amore e nella 
fede, ma, più ancora del senso di bra- 
e di tenerezza che lo. spiagava 
‘a novello amore e perdono. Ei ricor- 
dava come avesse un fempo chiuso gli 
occhi e l'animo alla verginale simpa: 
come nò pietà, nò vana 
compiacenza avessero potuto accrescere 
fino a un sentimento più caldo, la sim- 
patia con che egli stesso contempli 
quella,fiarento, bellezza, come. egli, ine- 
|sorabilmante .ai, fosse conformato, alle 


aio 


dora f... Ora regnava la figlia 


5 Gualtiero nel posto da lui protamato!'- 


Foa ’Riòbatdo fon era dato mutare, 


umiliante, l'aimica ion dovéva 
RE 


mozzo che rimanesse per riparare ad 
va disordine amministrativo e aovra- 
teso finanziario, che colpiva non so- 
lamentò gli iotoressi egiziani, ma più 
ancora quelli di una parte ragguarde» 
vole dalle potenze europee. In teoria 
Arabi bey può aver ragione, ma, nella 
pratica, è difficile che acquistino o con- 
serrino l'indipendenza gli Stati che non 
daono prove di meritarla e di sapersi 
governare da sò 

Comunque sia, e qualunque cosa sia 
per accadere in Egitto, noi, oggi come 
altra volta, sovra on ponto principal- 
mente insistiamo, ed è che alla que 
stione egiziana sia mentenuto ìl carat- 
tere di questione europea. Quindi, a 
nostro avviso, nà Arsbi bey ha il di- 
ritto di disporre dell'Egitto, nè alla 
Francia e all Inghilterra dev’ essero 
concesso di agire, occorrendo, sepa! 
tamente dalle altra potenza. La solu- 
zione più giasta, come più volte di- 
chiaremmo , sarebbe l'intervento della 
Turchia, non per favorire l'una o l'altra 
potenza, e tanto meno per stirare 
l'Egiuo all'adempimento degli obblighi 

soi, ma solo per appoggiare il Ke- 
dive, aiutarlo a ristabilire la propria 
autorità ed a mantenere i proyri im- 
pegoi. 

Quale via intenda di seguro 
verno italiano ? Quali sonn 
teri, le sue intenzioni rispett» a'la que- 
stiono egziana? Con quali potenze si 
è posto o si crede in grado di porsi 
d'accordo? Se si trattasse di una di 
quelle vertenze che si possono pa 
gonare alle malattie lente e croniche, 
sî spiegher-bbe il silenzio del nostro 
governo; ma, iveco i mali dell'Egitto 
son giuoti al periodo acato, È prossima 
una catastrofe, alla qualo il governo 
italiano non può assietara colle brac- 

al sen conserte, come sé la vicende 
dell'Egitto non Jo riguardassero. 

Abdicare sempre e dappertutto, farsi 
piccini, non preader alcuna risoluzione, 
contrapporre In più desolante apetia 
alla forza degli avvenimenti che in- 

sano — ecco la politica che in que- 
sti nitimi anni ha condotto l Italia si 
risultati che tutti conosciamo Ci augu- 
rismo che, almeno riguardo all'Egitto, 
il governo abbia vn programma ben 
chiaro e i suoi giornali ce lo facciano 
conoscere. 


I go 


i suoi cri 


La verificazione delle elezioni 
Riceviamo la seguente lettera 
Preg.mo sig. 
Senza essore profiti nè figlio di profets, 
olascano può prevodere obo le future ele- 
zioni daranno di faro sassi a chi dovrà 
constatarno la regolarità. La quint 
ziona degli elettori, l'aumento dello 


ireltore, 
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rispondere. Il modo con cuì egli fece 
fuggevola menzione dell'assenza di sua 
moglie, unito a ciò che Costenza aveva 
già adito sull'argomento, la trattenne 
dall’entrare in ulteriori domaade sul 
conto di Veronica, nè sullo scopo del 
di lei viaggio, a ragione supponendo 
che îl toccare quel tasto non potesse 
riuscirgli gradito. 

Così essi limitaronsi a ragionare della 
vita e degli avvenimenti di Costanza, 
i quali porsero soggetto bastante. La 
lemplico @ tsciturna fanciulla era di- 
venuta una donna energica © 
sicura e franca nel parlare e nel 
gire, come lo è pare generalmente colui 
al quale le ricchezze hanno assicarato 
una certa autorità e abitodine di co- 
mando. 

Ella doveva essere una donna del 
tutto secondo le inclinazioni e le idee 
di Ricrardo: formata sol suo modello 
(sa ci cioè, innanei che 
l’amore avesse operato su lui i suoi 

ligi), egli avora già in passato lo- 
to le suò aspirazioni e tendenze; essa 
gli era sembra'a bella © saggia e pro- 
babilmente, culla tranquilla riflessione 
che allora Jo“distingueva, ei l'avrebbe 
eletta a consorte luddove non fosse 
stalî la disgraziata circostanza , più 
volte ricordata, che'aveva reso il nome 
dei genitori di lei abborrito a suo 
padre. 

Rd ora riva 

Seta riappar capri 
rai 


più balla che | più 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO :* 
la Roma all'Amministrazione del Giornale, via del Seminario, 87, pian 


terreno. Nelle Provincie, presso gii uffi 

all'AGENCE BAVA 
DELISY DAVIBB at, Lea 
reclami devo 


is ae 


st C., L Finch, Lapo, 
sasore inviati franchi all’ 


iona del Giornale, Non si restituiscono i manoseritti. 


è 
torali non potranno, la prims volta almeno, 
non dar laogo ad inconvenienti, per quanto 
la nuova leggo abbia cercato di evitaril 
Nol forse abbiamo fatto il passo pù levgo 
della gamba : ma ormai non resta che di 
{nchinarsi alla leggo e vedere di osoguirla 
ia totto è per tutto il meglio possibile. 

Giò posto, non le pero, sgnor lirettore, 
che la Camera dovrebbo, prima di sepa- 
rarsi, ponsara nd assicurare on'imperziale 
orificazione dello elezioni 1 Non si tratte- 
rebbe di mutare tutto il regolamento, ma 
solo la parte che si rif ila Giunta 
delle elezioni, auri un articolo di questa 
parte. 

100 così, perobò io credo debba mante- 
persi la nomina della Giunta. per. parto 
dsl presidette; è questo l'unico modo per 
aui possano sscludersi tutti i capi partito 
0 capi-groppo; brava gente ronza dubbio, 
ma che va tenuta lvat:na da un tribunale 
politico; ed è anohe l'union modo per cui 
tutte le parti della Camora possaon essere 
repprosont te, miglio che adottando il voto 
limitato 0 il sumulatico. Capisoo che l'in- 
garico è dificile: ma è da aperare che | 
faturi prosidenti sarano» dui va'eatuomini 
come i loro predecessori, o iu tal caso il 
prob.ema non è insolubi 

poi appena opportino a 

quert oni ralativo all' oleggibilità 


re che 
dob- 
bono ossare defin te dalla Camera intora è 
19u della Giants, trattandosi di interpre- 
tare la logge o stsbilire delle massime cbe 
poss -no riguardare una classe 0 un gran 
numero di cittadini. In t:li questioni la 
Giusti non dovrehba acero oba una vose 
comultiva 
La riforma d inqBe riguarderebba l'arti- 
colo 18 dil regolamento, che dise : le con- 
olusioni d.lla Giunta sono praso a mag: 
condo me, 
parela maggioranza quella di 


gioranzo; al dovrebbe sosti. 
tuiro 
uwantità'. Non pain questa una stra 
pezza, né un giuoco di parole. 

dal potero della È giadizi aul di- 
ritio non restano chel goudici sul fatto (| 

@ come su questi sì richiedo l'unanimità 
giurati in Iaghiltorra e in Ama 

den richiaderla a 12 deputati. 

Fra gli uoi @ gli altri vi auno poi gi 
sto notevolissimo difforenzo a vantaggio dei 
secondi : 1° che i fatti sottoposti sl giu- 
dizio dei giurati hanno una varietà e delle 
colleganza intime col diritto, di gran luaga 
maggiori aho non abbiano i fatti sottoposti 
alla Qiuota dello elezioni ; 2° cho 12 rap 
presentauti del popolo soeiti dal presidente 
dolla Camera debbono offrire una media 
d'intelligenza più olevato che non 12 gin: 
rati tratti da pumarose categoria di citta- 
dini. So bene ole i deputati giudicano, in 
serto modo, in canse propria, mentre i 
giurati ia causa altrui; e questo è un io- 
sonveniente piatteato serio; ma d'altronde 


(1) Palma, Corso di Diritto onstituzio. 
nale, vol. II, cap VI, pag. 308 

(2) Sarebbo forse opportuno nomi: 
alcuni suppl-pti per Îi osso che qu 
membro effettivo sl trovi ammalato od 
ante. 


anche rimettendo il giadizio alla Camera, 
come presentemento si fa, lo sooglio è tat= 


di compnsizione della Giunta fanno sì oba 
i rappresentanti della nvaggiorarza o dolla 
minoranza siano costretti » consfataro le 
varità, voll'al 

lità ohe lo elezioni del proprii amici come 
degli avversari siano contestata terrà Lon 
tani 1 commissari dalla oscassiva sevorità 


di venire ad una conclusione indurrà tutti 
a riconoscere che quando una sshed?, p.e., 
è valida non si prò annulliro, 0 quando 
no pubblico offii-le ha muato delle inge- 
renzo iadebite, ata 
L'idea pertanto di sottoporre la convali» 
dazione della elezioni ad uba Giunta che 
sieda pro tribunali non mi pare. poi così 
balzana ; tanto più che non avendo nol dei 
giudiol con 125 mila lire di stipecdiio coma 
i sono ju Ioghilterra non possiamo pre- 
tendere di spogliare la Camera del diritto 
di convalidare l'elezione dei anci membri, 
spoliazione alla quale si opporrebb:, d' 
tra parto, lo Statato. 
L'idea mi paro abbastaaza ssciplioo, 
non capisco perchè nessuno, per quanto 
l'abbia mossa ionanzi sioo ad 
ora. Ma Il perabò sta frao. celle soa so= 
verchia ingenuità; nel sapporre che (ra 603 
individui so ne possano trovar 12 che a- 
miso la verità, indipendontomenta dalla 
passioni partigiane 
E gia ingenua quant'itsa : è innegabile 
pa 0 che le dichivrazioni di volsr rispettata 
la volontà degli elettori pren feranno posto 
nel nomero di tante altro diahiarazioni mi 
nisteriali, se, all’altino momento, "la mage 
gioranza della Camera put À buttarsi slle- 
gramontà dietro la spallo gii olettori e la 
loro vol.otà; mentre provvelondo col 
atoma propesto 0 ca altro migliora alia 
sinoera verificazione delle elezioni si com. 
pirebbe nn atto d'imparzialità e di gio- 
stila 
Ri'graziaodob, sig. Dirattore, d 
tilezza mi dico 
Suo dev.mo 
S Sciacea 


La Magistratora 


Fra lo disposizioni pubblicate nell'ultimo 
Siollettino del ministoro della giustizia noe 
tiamo lo seguonti 
< Degli Uberti, sonsigliera della Corte 
d'appollo di Napoli, è dispensato dal sr 
visir nol termini dell'art 202 della logge 
8 dicembre 1885 
« Cefalo Euriso, vice-presidente del fri- 
bunalo di Suuta Maria Capoa Vetere, è no- 
minato pri sidente del tribonalo a Reggio 
di Calabria 
< nni Aogelo, viso presidento del tri= 
bupale di commercio di Milano, è nomi» 
nato presidente dul tribunale civilo 6 com 
rezionale di Pallanza, 
« Voggien Eagonio, giudica del tribunale 
è nominato vice pres dente dal 
di commeroio di Milano, 


siderii ova s’opponessero alla ragione ; 
essa gli risppariva, adorna di tutti co- 
desti pregi, in un istante in cui poteva 
istituire un doloroso confronto tra la 
tenve macchia del di lei nome paterno 
@ quella orribile che brattara quello 
di sua moglie 

E nonostante egli non avria potuto 
amarla ; nonostante le mancava quel 
non so che il quale in Veronica lo 
aveva soggiogato comp'etamente; a tra- 
saliva al pensiero e lo  respingeva 
che questo non so che fusse per l'ap- 
punto la debolezza del cuoro amante 
per cagion della quale egli aveva re- 
spinto Veronica, 

Costanza non avrìa potuto commet- 
tere un simile ernore : forte ella stessa 
e armata contro il dolore a alla delu 
sione non rifaggiva dal recarlo anche 
agli altri, laddove la verità paresso ri- 
chiederlo : la verità intera, immediata. 
Riccardo tutto ciò lo riconrsceva, le 
accordaava la sua stima, corrisponderi 
ai suoi propri concetti, ma l'immagine 
di Veronica lagrimante, di Veronica, 
che solo per suo amore, per mante- 
nere a lui la pace e la felicità aveva 
errato, rimaneva signora del suo cuore. 
Costanza era troppo simile a lui : gli 
uomini amano di rado nella donna ciò 
che loro sembra per sò stessi il più 

sentonsi 


PP! q 
forti ed indipendenti essi stessi, tanto 


loro amabile la donna che 
nbbisogna della loro difesa ed ap- 


EDO 


riuscivan penose a riscontrarle In Go- 
stanza. All'anetera onoratezza di 
mancara il fascino della bella 

bile fede onde Veronica elattrirzava i 
suoi sentimenti, lo rendeva accessibile 
allo impressioni di tutto che v° ha di 
lieto e di bello stila terra. 

E quaoto più apertamante Costanza 
sentiva ch'essa non gli bastava, tanto 
più affannosamente interrogava ed ona- 
minava sè stessa per conoscere se te- 
ramente bene adempito a tutti i 
suoi dove 
vrebbe potato fare; e in codesto esame 
e nel tentare di perfez onarsi sempre 
più non faceva che allontanarsi da lui 
pù che mai. 

Cootraddizione singolare anche c0- 
desta, in un carattere costante com'era 
quello di Riocardo: ora ch'e si tro 
vava di fronte alli parforione da lui 
sognata, risospirara con desiderio alla 
debolezza © all'errora da lui già al 
profondamente spregiati. 

Più che a lui Costanza ar 
atata al piorolo Felice; il q 
l'assenza della madre erssi convaffa- 
zione figlialo avvicinato alla bella 
goora, la quale per lui spoglisva la 
rigida corazza per altri vestita. Men- 
tre, per rendersi a lui più famigliare 
e gradita, essa gli parlava con ilare 

affettuosa dolcezza ; mentre del «peri 
con semplicità amabilmente affettuosa 
sl volgera «alla vecchia Regine, della 
cui fedeltà avea conservato sempre 
‘memoria. riconoscente, - ella si uvelava 
tatt'altra che ‘xon - apparisse - solita= 
mente. 


è Fabrostni Gennaro, giulioe a Napell, 
è nominato vice-presidente del tribunale 
di Santa Maria Capua Votare. 

« Bottacohi Gaspare, giudico del tribo- 
pale di Milioo, è nominat> vioe-presi 
del tribuasle medesimo. » 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEÌ DEPUTATI 


Seduta dell'11 maggio 1882 


(ia della sessione) 
Pres * del vice pros. ABIGNENTE 
La seduta è aperta a ore 2 10 
pil 


ornata |ivcateste e del squto “ele poti 
Pool, 

Niapaa Vomandi she 0a d otdareta d 
onfoiza ed ineriita al'ordive del eiurco le 
br posta d lesgo per rioeatitazione della 
pretura di Mi cserando. 

% amme. 

" ma partita da donando fatto 
sper.tt dico bra di 1 Te 
vegirenti iste 8 disegni d i 
fivani sfopiti Ra Pr 
di varato. votsen 

ranarmo ( salit- ) avserin chio ev 
aelira sii de sla Test militen il de 
Evo di 10, 41 gole fe jreceni 
1a Relazione. cogli 0 pendi ed assenti po 


ema scconsoute, 
avi disse alla | 


ma 
nirevole Teiwober.; ascì su 
segno di | da los r 
darà motivo a larga divinssione 


La projiota dell'on, Trench ra 4 ap 


valo. 


alga si tro 


a domanda a qual punt «i tre 


vio È luvori della Corumrasi no pei 
Hime del disegno di lego concernente la 


ala ssificazione dei portì, che desidorerebbe 


fi discate-so nello sevrsio. di queste 
Lua, 0: mauelerò ssitire la 
ppimitazioie se IUIMADE Lino 
‘roatpi su le cio 1 iuegso di le 
iativo al'etigrazione, già mento all'ur 
Pelntro ale mea posto depo quell 
tastò raso-mardato dato» Trinehera, 
cavanserto dom tea quell 
sall'enizrazione, venga suoritto il dicem 
di leogo per deposizioni a intela da la 
vorater 
arme: = dere 1 na a 
Fata mele 
evo sementi dpi 
metti, cio di wvccon pltatr ante delle leg 
milito»., + gio "ivi gus 
nani cho ta Cometa a suc ten 
asun : le go dinive 
meme conviero Lil sesto 03,0 


all'ordire rno 4 

dupti cnorevoti. Tincher 
iopro \irdia 

data 1a a pu to bile vere p 

— E aper sato 

Segnito di ila ci cuncioni 

pais ee led necacato d 


si € Lo Comeri. e nvinta chi 

qeraia prrtrna di 

Si ia SUI è ca indie Popper l'o 
ditgicr nitore dh forse e meenento è 
Mito O duta milita fotte e seconde 
eat: gorio oltre sile cibmo quriti» sissi vi 


4° in compedo illimitato, invita la Comm» 


Riccardo avrebbs allora potuto rav- 


wissre la vera indole di colei che — 
por entusiasta ammirazione sd egli 
stesso - avan sogg'ogato tanto da farla 
ri-scire del tetto diversa da ciò che 
ell'era naturalmente. 

Costanza stesse ni trovava nessi bene 
e più libera nella compaguia di un 
bambino, che destava in-o'ito corde 
nell'animo xuo, @ rispondeva ni più 
intimi bwogni del «uo cuora di dinos 

Ma dopo vasorsi trattenuta per al 
cuni giorni nel luogo a cui avea co- 
facto agognzto di restitoirsi, e che le 
avea lec ato un senso di malcontento 
e di dobbo di rè, ella principiò anco 
a sentita spiscavolmente, nelle sua vi. 
site ia caso Riccardi, l'assenza delia 
prdrona di casa. 

Le quo relazioni con Ricardo riu- 
scivano per tale assenza più forzeta, 
e ciò tanto più par essere vivo fn en- 
trambi il ricordo della profnla sim- 
patia nutrita da essa ia  pa.sato per 


‘901 = 350À TOMO MIA - quell'uomo noe 
abbia avato lameritata giastizia dell'amano 
appressameato soltanto quando era già 

tà Kll'aternità : ma come ancor in vita 
Fonisse confortato dalla stimn > dalla f- 
duola dei suol conelttadisi. 

E Voitochè, 0 tfg:ori, Veneria nel 1806 
rido la luos della libertà è dil'iadipee 
denza nazionale, antichi patrioti, ritornati 
allora da lungo esilio dopo avor Tatto parte 
di quel Cottfiti ob mantovano conti 
noe relazioni com i patrioti rimasti ne! 


siam. metto al voti l'oflino de) glormo 
della Commissione, La prima parto è re- 
spinta @ la seconda parto è riurata dalla 
Coramiartote. 
È approvato l'art. 28 del pfofgetto di 
logge. 
La sodata è sololta a oro 7. 
Domani sedatt a ore 2. 


ROMA 


siona a tenor conto di tale modificazione 
nel progetto prima di passare alla dito: 
sione degli articoli. » 


Non conssnte nella proposta della Com- 
missione di incorporare Ja seconda oste- 
goria del 804 nell'esercito di prima li- 

perchò in ebolirebbe troppo il nostro 
esercito di seconda live. 

Contesta poi la faeoltà che sl dà al go- 
vorno di poter obiamare a fur parto degli 
ito le armi, vi costano oltre dugento mi- { eserciti di priun o di seconda licer la mi- 
toni, sebbna ogni soldato individasimento | Itzia territoriale formata di cittadini che 
è tutto compreso, non costi più di Qi cen: | hanno già pagato largamente 1) loro debito 
tesitmi ‘1 giorno. pstria. | bisogui estremi della guerra 

1° sistema sous.ito! pemiono render ciò necessario, Ma non sp- 
rison nvesntiggeò. iuniemo al prova che si acoordì per legge tnt fiooltà 


cora deolso qual partito e' 
al ontegao nubriliimo del sindaco, che, 
rinbegato dalla Giunta ® roonfetifito del 
Consiglio, si ostina a rifianere tn un posto 
che avrebbe dorato abbjhdonare giù da pi- 
rocchi giorni. È esrto però che, tanto nel 
solloquii privati. quanto Jona 

nota in proposito, fa géterale il bitsimo, 
apoclalurante contro il ministro dell'Interno, 
è formo il propolito di tattlare la digaità 
lella olttadinenza, cosi audifemento offeta. 


Assicurate 4 enel di fiori. — Bè 


me: ts nell'amminie 
‘azioni finanziario; polobò 1 470 
nomini, obu in media l’Italia tione 


itorisle oh'agli suggo- 
jatruzione 


ed alla mobilitazione doll'eseraito, l'econo- | cha prtrotbe offutera diritti sequisiti Trasporto funebre. — Alle 5 di | in signora Cornini Torssa, abitante la ossa | provinòlt soggette imaara alla dominazione 

mia de bllaueto, L'oratore teme che il ministro della lueni-{ re, 48, in via del Gotorsex avesse susion= | eiraniora, aca ealtarono a rendergli put 
orema parla por fatto personalo, | guerra al facola dello grandi lilusioni, e Laici Sabatini. Sul carro eFADO È rato i suol vasi di fiori, non sarebba no- f bliohe testimonianze di stima 

Mulan soi scazionere di al-dne acongè ri- | ohe al momento del pericolo noe troverà | numerbse è Di Ilisdme orche : intorno bd | thdots la grava disgrazia che di ebbe n de-] Nu! o signori: Vénbzia non aspettò cho 


la sua compagota di 225 comini, nè la tro 


votà suffloì ntamenta latroita 


votegli. senza nominarlo, dal depatato per avpresso venivano Il amdano, gli nasstsori, | piordid Seri tnittina circa fl mescogiormo, 


in loi si spognense la vita per dimost 


slo 


Horghetto Lodisano, Epi noo è fautere vorte |quani totil gli iuplogati comunali 0 un|wMattro il ermpapiniolo Baatò Pars», di n 
di ep so ingenti, ma sit nto di qualle | one scli è fotto il misiat:ro #1 atium no | luvghissimo stuslo ol amici 84 rtui, da Chiusita di Visso, pastava per sierra tetett, la fifa 
Meevc arie » porta l'eseroiti 0 condizione | und grave responsabilità. (Vivo approva- ‘dutià vibo ‘vonso Golpilo.4 00 Ses urnpiiarizr PRE GER 


zioni — Anplauai) 

» 10 paria dagli armamenti » di 
vari qvtenui, rispondendo nd alonne delle 
Ru ili. Sostieno il 


di tons di Qui 
were a_qesto, egli orale utile r 
cito, 


lo noi i posa giu 
parstaro 


riuaito, lo 
gaber: 10, Il osrpo elettorale del- 
‘nono Rotrahs. Bi trattò delle prossime 


cassetta dn petrolio, trartormata in vaso di 
fiori, cadute da uoa finestra. Îl poveretto 
nè riportò tals contuslone, de produrgli und 


difesa di Vonezia - ol separammo nel 1844 
di siamo ritrovati ambidue in Parlazen 
quali rappresentanti da nostra città rat: 


L'on Matoco.i, uou asendo seguito 1 osservezioni «lezioni ammiuistrativa © politioho, cummiozl. ns cerebrali lo poés in pé- 
vo ggrena degli criluamonti militari, ci n- | sonoettu' dol miutatro circa a) namero dei | gtondio sulla nroessità di sosorrere allo | risolo di vita! Lo iusrdio itocite poco | Più volte eleito è rieletto dipaisto 
ia tere di rilevi cho nou corrisp n= | anmponanti Je c-mprguro o ni duo corp | urno pumerod e somprtt. Fu. poi alutto | dopo pier dotiatitaro la bonttavvetitione allà | pri e cariche elettive di somicliere 
0 ai tempi muta i, L'eratora nox cride | d'armata di più, Prosetà un orsino del | 11 Cousglio ciletiivo, che rigultò ossi cs» | proptletirià del tufdetto viro von 1a po- | uu provinciale, di predidunte dii: 
ssa crnfi rai interamente Ja d fesa | giorno posto terouo rintracoiare, essendosi esvà data 28!a | Gongregazionò di Carità. 
paso ata mi inv terrtorile, Lo oon=| comverro (relitore) riliene che il Dil Appollosi ave. Franceso — Crispolt | fog» Mori ricoperto della carica la più «e 
Mi perersìi dell Europa mn conven- f nistro avenso isti osnsidernti guai 0210 | iourobo.e Cataro — DI Vignola march. so | spy rio gite? — Rivovixmo que- f vata ella quale Nere Da 
Si Peer el rc gnti; condi odo | (ibNl f'ordive del qieruo della, Cosimit= [jo — DI Gumpilio:auote Palo — FIA-IMi daemon Lira soda alisto 
Marlo nil essasino assoni | tions è quello dalla. Di Rudiai, Aìb% {0 osi, Giovanni — Novoli cus. Lul |< La progionsa dagli Ali fatstil alte Peppreentiaha prittatore: ci 
Ihcho a che so la Comers non 4 disposta ta 18 qusetione. Carth -di ‘iporîà | — Buerili comm; Galle Theodoli intel jacantial Ichona dine pevelioo aviaate È PRO Pavone nente 


nel Gomortazione noefra, eletto dalla Îiu:: io 


20 varo stato; ma prima intende rao- 
cogliero alsuno osserrazioni Dishisi 


segsaria ad or 


voterà 


al av orde ia somma ni o-nari Éarivo. 


abese Alfosso — Tosi avv di riconossenza atta Compagnia di astico-f cisstori ruvi colleghi. 


snaco seriamente Fesoronto, egli n Anohe la Progrewatita si aduns, mA È Î sione gene enesia per la pler- 
e tro iL dr gii di ing tutto di concordare ou l'on. Valini, a lempiata; Eyior oli. 0 moli muto CeTaie di Vnea la souifione || 10m appons per lai si è aperto i 
sormenei Li re servizi di pubblica sicarezza che contro la Presidenta per nen ® ‘05% \ilunclo della Cospsghia. bth die @ BTO severe © imperuinie della moria ; oc 


si tratta di epondero (Éaro ai soliti spocislmonte zielia capitale | osta a tempo È td nell'o sr 
E lee e dae lampo oppoctene la S oletà nell'oo- dattura popolenione venne a seriverri .a 


musocemi quan ‘lla Banné Generale di Rol 


pr ta Witota 


mili ni per u a iptotca d fsea, non poò jmcno dolo crisi manidipale, e obo la [‘Aj L,, (86, Ibrb aasegoata uett’itino fra | prima psgiuar ona popolezione ch 
"re a mono di penearo oho vi lanns io | oludo chè si pomano fire confronti tra i | Presidenza siesta dal lo sò dltuledcal. | Ta distribozrioni ii icona miotsa è dolente si socaloxva nÌ pa 

l'alia mogliaia il faniglis. che chiedono RA Haba Diga roposto del-| P®T dire vo' idea poi delle tendestà alte |. Rarebbo bbb:gatisiiina a cotesti no- | dei foretro ehe rinebindere la sein» 
dincravi di Inneo, eltro rho olledono pooh stu go Je prop prevalgono Îì in metto, osserviamo che | tavole Direzione s ki sompissosso farsa f sompisuto nostro amico, rendendo cus 


l'on Maioochi, che hanno veramente rap- 
porto colla legge dì reolotamento. Lo si 
Sicura pol che | s-Idati congedati, de ri- 
chiamati sotto le arti, tornano xi reggi- 
meuti ai quali appartenevano. 

Parla della forza dolo compagnie @ di 
plors i! soserohio uso della truppa n 
servizi di pabblica wourezte, 

Creta che Îl minialro aviabbe dovuto 
separare lo due questioni, cioé l'ordine dal 
glorno Rad!ni da quello della Comminetoni 
due qu-stioni, quella del numero delle 0om- 
pagnio in temno di paoe, e del numero delle 
madesime în tempo di guerra. 

L'on. relatore svolga molte consiera- 
zioni in appoggio dell'ordine del giorno 
della Commissione. 


sull'argomento stesso della orisi fa sppro- 

to un ordine del giorno del Carsneini, 
il difeosora, nel Coasiglio comunale, del 
siodaco Pianefani, a cul però, con tutta la 
ita caloromi sonotone, Bob riuteî a prott- 
tare più di quattro o vinque voti. 

La pretura di Monterbrento. 
— Fa pabblicata la relazione dell'on. 8s- 
marclii ia favore del progetto di Jegge per 
l'iatituzione di una pretora o Montero- 
tondu. Ion. relatore, dopo alcune ornal- 
derazioni la sppoggio della propostà, fa ta 
soguents osservazione 

Tn fine, la ripristnazione del mandamento 
di Montroton'to non rende necessaria 
cune modifieaziono all'attuase circossrizione 


onit simi d'auvento di salario 0 molte 
altra miplinia cho moniono di pallegra. 
marmi r. Nel manifosto dissento sui 
modi por provvedere all'ordinamento del- 
Las-roito, sento il dovero ti esprimere il 
quo avviso, nel «ns» ch sia preferibile 
raf irzara | corpi d'esercito esiatenti \u- 
di ac recerzo ‘i rumero, Consider 
Lasi: nu l'avmi so di furze stratogiche 
Mlomin vell'ageionta di 
corpi d'armate; perchè l'anità strata- 
gion del nostri esercito sono la divis ont; 
è canti divnioni rispondono and t{sfa-bn- 
tatente, ad avviso suo, alle verlo. necer- 


esano pel suo pregiato giornale. » 
— è La Bociotà generalo operaia ro- 
tiana di mato soocorso, rioevova tstà a 
fuvora del s00 fondo eronisismo dall'am. 
mainistrazione dolla Banca Nazionale gene 
sora elargizione di L. 200 @ dalle Bauahe 
Roma: Generale L. 100 diasouna. » 


ERONACA. GIUDIZIARIA 


Ul tribunale sorrezionalo, 4.2 sezione ha 
condannato il cosohiere dell'ompibus del- 
l'albergo Nuova York, Morganti Giuseppa, 
a 2 anai di caroetg, per avere il 2 aprile 


stimonisaza di dolore è di riverenza a.) 
Aastre è benefico sittadino. 

Ob! sono sinsero, 0 sigaori, perchè »,.. 
dance, lo manifestazioni di questi soci. 
Menti da parte di tatto popolo dior: 
. fera! 

E questo, 0 solleghi, è pure un qui.:. 
sontorto per ehi lo ba stimato in vita 

1 nostri verbali fanno fodo dell’intere:.s 
vivissimo che agli aveva masso nei vos 
lavori. Pit specistmente si era cocopat 
quella purto obe formò oggetto pred 
degli stadi suoi. Voi rammentereto lu c 
tisue sno domando riguardo la Casta d.. 
Invalidi della nostra marina mercav: 


zi ne. 


di duola che IL ministro ab 


dia tel pun «rive 4 giorno nd la quello aa sen della protora di Retsa, gingod, somè Md | scorso, dindosi a corsa sfrenata col » 
oe Be I PE e i] o 
S mento, anzi un ps'ferionam ato do'la | Fro Huuni o Corvetto; ripele di ACE | ntnnmina fruso ni presonte parto della se ti Uluaso, Butoraloo c N.- | 8!!8 questione delie nostre infustrie n» 


pater accettare giù ordiui del giorno «e! 


l'oo. Radipi © della Commissione, e prega ritttore 0:21 lor0:sriloppa; Egli aveva zi: 


colto molte note, a 


(ge: namento ststo più equaniso so è sta protora di quenta orttà, alla quale, 86 | t,1o Donati, o prosurato fs tal modo la 


AV odia + avena Coira sai » p incitio fera v-n0 il maggior con A 
' weata di con Ind.tere morte dol g ovino Utiste, è ecotasioli gravi preparato to 
Nico razione fi uzieia La logge (aterd O prrtano per fu | ngania duftri. ogg pel rapido @ seme | #1 Siturtino e Nutàle. Ritenuto ovipevole | memorie per le disoussioni che ora sita 
«d acsressero lo iuris combattenti; gli ot | irsonali Bra xeno ne svilappo del due rioni 8el- | il Morgaoti di vmicidio  feriwenti iavo- | iniziando, ed io lo so. Tuttoaiò è forse je 
ti 4 el pura ia, retti nd seni so | Slc to ia chiuaura, oba è approvate VE” cina è del Mori la col ropaltzion font-ri venne condmoato alla suddetta mi | dato per nor? 
So arene sapone l'efoloee delle ti [CEL ANTI co tie ve Imprenta | e n cool anianti | Not neo & fio pirlo 
ilrieoa ls condiionai ume dei vati] Mernanal alla Goniiioni cia onlre Lord i Quan: pressgo della prossima sa fin 
Reti pegno e A EDIT IL fo giù di troppo oresemto e cl COMMEMORAZIONE quasiohè provede«se di non potere pù si 
SeRA mepivi ritira li «no ordivo del giorno, |! i 
guerra feacco germarisa, per rilerrre la giù sumeuta intero allo nostre disonasioni , agli ci + 
Rena tra 10 Mrnasmonitnali | premere, fa gian senesi "cr Jeri, essendosi radanata al ministero | soiò soritto l'ultimo suo pensiero ri .. 
"a GITE l'orciom quila discassivno. della marina la Commissione d'iochi e ' 
DORIA n; ccammi poppa l'ostina d | civro» | glamo nel Piccole d N sta sulla marina fnifnsi ciro 
fra. e pier dinestrare 4 COMPAROIA | pato e soglie? sa tutti gli cidici dif « loci nera, ad ora incitriti. dopo vo ile, sppena | Mi ma isorto ricordarlo 
do trepio Si debba tousim 1 | Piceno (Memo!) lavare: te, penoso in parta | f0 aperta la solata, :ì presidente, ae-| L'ultimo lavoro parlamentare « 
ferire a 2 wicorana ci protetano. del comm l'a dl comuen- | vatora Brioschi, deplorata la perdti | da Ben.bo si fa la relazione 41 Seta 
Nun e MIMmnO died l'orine del giorno | dato'e Giulio Min-rrini è sinto compito | del senatore Rombo, cha avera preso | pra ii b laboi» delta marina ; qu 
di o traduon 10 AU-| pun, m svn co ne dotib 1 0 uodici della Distiotwa | attiva parte ni lav ri deli’ inchiesta, | zivno prrta In data ro' 9 hicmu.bre } 
menta di fi td vonnhel* puai. Varicom vi i trasport.te hi libr.fo Cio, | cedette la paria all'on. Maldin', che | puco più si vu we a della » 
Furno atrstesi a dov t mocorti csersa chi Commiasi mo è ciò ohe è nembrito portato via da | fu l.guto al Rambo da stre wncoli Ecewne lo e niluaioni 
Ni È Li qu dino dei o i i Miuistro non hanno aprora enpo-ta Li sont o le dispori*: vi dalla d'amicizia. Ln, M ]tin: pronaneò, fd « Ed ora, pressindondo da ul 
battitori, are arl er 0 dalla vnon vpimuno avi vari orli.1 del gio*no Lig ohias: è si con vice commoasa, ua el.quento si- iderszioni suli'\adirizan dele uu 
i tei dota Periauo pu l'i pd ne deila diasossione R'i che, sppena c mpita qu scorso, fsfermitin Wenso iall'asenso | < etruzioni navali sia guerra, sul! 
Il fervidosi ed «n colleguio avnto 0 | n, Hudimi e Hioorti Tità ÎLg.1 ; saraono invisto st triba | do; orlloubi Alle fine del De guerre, sulla ci 
ciupiarte get erelo La Marmo ra, iSagvi di orti sssorca c'e per )a vilneranza | pala di Ros. TI seggentio fo Bsinlfo tm Rca Mi ie i Miao dira a 
Miu) degila (ché Tar el rota Wi ly A Ortigia Va tatga discorsa miditemonto + l'on. M.ldiai prop se di mandare ub le industrie metallurgiohe, di fav. r 
t-legramma alia famiglia dell'asiftito, { « avilippo della risobezra minerara e 


tre iero bo av to d vargo reultato #0 | Xn crado cho dopo la chinsura ciò | Mirafirameni. — Le osserrrzioni de noi |. E pet, 1 Ù 
sewiri battaglie funero stati di mile | fa -o cont rme sl regolamento. METRO di parso le unite chi ll | eéprimesità Îl dolore dei membri doltà | « comandi fo, di oui Pitti è» 

o n'ai (Zeme) D.ehtiera che la maggioranza detta Com | sindaco avrebbe canvootto il Consiglio co. f AftmiMkianh per aver pardotn quel- | e v-liro che porera, la Commisnione, + 
Awmeite eliw non vi ia grande divario | misit.ne mantiene il suo ordine del giorno | munale, iuteryretavauo I'bgrelfo è cpitoso e llage. La propo-f « che dai vostri csatieri siano uscito 1» 


ttomeoto l'o 
Ila ILA o della hu rappresdithota 

Sappiacio infatti, she, in quasi tutt! { abb» 
tinziono di partiti, è vi- 
ro nol vedere che îl 
sindaco, e'sopratutto i! governo, tengano 


ta fu approvattà all'unanimità, e se- 
dita stante fu compilato e ‘spedito Îl 
telegramme 
Eco ora 
Maldini : 
Compio, © signori, un mito nfibio. 
Dall’apooa nolfa quale éi fato defitrati în 
Civibvscohîa, ne'la hostrà Cobol 


am nin 
nautiche, 
tare raggionga la potenza che si a * 
ad ua grande nazione, 0 persbò - 
rialiato le sorti obe travagliano 
rina nercantile, beso ad un tem, 
fissso della marina militare, q.- 
sopsideri che 


ira una oomymgoie di pa o di 100 ei ana STAI re SII gi 
di 90 nmiwi; ma la meconda 006! talsos va 
8 qiud un dann‘; è lo stesso 
mibistro nin può die L'inferiorità 


di quest'ultima 


è na :pona la razioni. 
Rispenda alle considerazioni 
vote B.ratieri 
nccampi ritira l'ordine pal giorno puro 
0 somplise. 


dell'onore» voti perchè la marica 


nosce; il discorso dell'onorevole 


—_______ |. ——_________ 


——____  r—_— 


naviglio sommere +.» 


1) sivaco Tanciollatto bramata darci | curioso, che di gran botti e maztîne. 


del come aveva soltanto (osato come jolio sil 
era ad ottenere tento colla sta nem-| solo un'occhiata; sorpaîta, di cui csi Quiesto corridote, poro fréqlisntato, |‘ Yalto va vadto. Il foitto ooll‘ga Pier |* rappresenta soltanto una grati 1 
plica volontà) ris luto seco sta«so che | non doveva temere non aveîido d'Hopo | sembrava infatti und spectò "di rifo-| Luigi Barbo pos è più! Usa viti ‘fibo. | € stris. ma ona forza nazionale 3) 
le cose dovevano mutare. Erano i|di attraversere la casì, nè, quindi, di |'atiglio Zoro si vedevano defi di [isa si è ‘spinta. Fgli è Sootapatso fa. |< terma » 

primi albòri dl pentimento che già si | esser veduto; massirtiamente che es-| botte, casse rotte pèntinanibbto dalla scia del monfo! Nobili concetti! elevate è a! 


di paglia dio]ta e di ‘fogli. Lo qualità sto adotalivato ta sdà Yrdiito 

Îl pezzetto di cera senza candaligre | gli Yéooro iafulitare 1a tolitra fttisà : te 
fa fosato sul ‘onpérohio di nia botte, | qailft\ fitte quili era forhito il ho trbfe 
è vicino fa collocato ùn inaizo di zol- | gli fidsro naquistarà Il mofito fitto. 
fidi per potèrio riitoebidr ‘pronta. | Tatti svi to difimatvamo. Tutti svi lo'hb- 
mente nel diso chè Îl tento, ‘tia sof- | bfttfto amfito. 
fiava dall'apetta‘fnestta lo np@gnbsso. | Not, ‘ihe@bl affito ‘trovati ton MI per 
« E noi ritorolamo subito, ditta i) | vario tempo nell'intimità della vita ‘Himi- 
colo setattsre : è Il Tutte non sirà | gite, Ablltamo Avuto canailshe di ‘cono 
semmeno sffehito ». nitro dr folto, ‘II Apffrezzafo 11 d00 cltat- 

Ma i pavdai odlle maguffiche petne | det attubilie, ‘dolce, "arrandevile. 
@ le calutolie addotnett cate .prévocu= | Ma, 0 rignbri, questa déloeiza WA fifa 
parotio îhvèda ia modo Il proprietario, | bAINA' di totl, questa attetidevolbt 
orgoglioso di pobsaderlo, ‘è lo fpetta- | earttere favnb scmpferitàfo 66% di'qtel- 
tore, che il ‘momentitiò dirdnna la | l'uomo fossb Poritbile è fattirtt infodate 
ur dr CR) ba diga Ea ter- | ocottenione ibtunigtio hadittà din per 

cha quando “ ID ‘tr'o= | tagigto Bi dir ‘16 Bvetofttavà, ta 

Mento ed di Vivistino «brfirdto elio PA pati Van badia 
piirova Lepri nie del gra- | Ciò pormittà , Tito ‘dimo ont Yo bì- 
tisto, non li fece rinianer impiettili. | | tra ‘sjbor-ibtla fotàto fi ‘Tr'siigitor tile 


aspirazioni! 

VI ho letto queste conelusi mì, È 4 + 
postuma di an collega defanto cie è. * 
ni fa udiro in qi 
appuoto ia oul stiamo per r 
nostre disonasioni. È il suo jr 
sullo principali materie che duvre . 
tare. 

Signori Voi fate teavimoni della int + 
che a lol milegiea: io sentiva il d 
Itinientafe ‘dirtsori a vo: la perc 
Binnv Patti, Ringrazio il vontro previ | e 
per Svermi critoessa la parole ner 
D'era borì questo obbligo di amisute. * 
cobraittvdin 

Quitdo qui fianse il doloroso 10 
leRa morte di Bembo, Tn posra 
dona félegeafò alla fomigla, God 
delli Fotergineto del sentimunti 
atto femiglia B:mbo, dei numerosi « 


sendo stimato, a ragione, il piazzàletto 
sotto a'tigli sirurissitno posto, ei Ton 
era tenuto d'o-hio del cont'nuo. 

Fi prese la mano del piccolo com- 
pagno che lo trasse seco attraverso al 
buco ; ma, ritrovatosi al buio, Yo fa 
spaveotato ; i avoi nervi eran rimasti 
ia uno stato d'eccit«bilità ‘Sopo quel 
disgraziato colpo ed ei non ebbe vo- 
glia d'andara innapzi. Pecsato, perchè 
il visggio di scsperia aveva. pure le 
suo attrattive ! L'amico, a}lora che st- 
peva trovar rimedio per ognì mali 
gli impose di ritornàr ‘nel gifirdîno 6 
ch'egli sarebbe ito intadto » pigiitre 
il lome. » 

Felice ‘fa Tisto di titrovanii di'ndovo 
‘nel giardino, fuori da' quél'buco sfido 
è sudici» e sorrise lieto alla ‘Regina 
che alla fino 


ficevano strada io lui. 

Egli stesso accompagnò Costanza alla 
stazione, e ricordò ia tale occasioni 
non senza essersene vergognato segre- 
tamente, di non aver accompegaato 
Veronica, tranne che con uso sguardo 
fartivo 

Felice era rimasto in quel giorno & 
casa, a si baloccnva, con dua piccoli 
camerati, sotto sì tigli che ombreg 
giavano coi verdi loro rami la parta 
posteriore della casa e impedivano la 
vita del grigio mor» di un granaio 
vicino e delle sue iluestre rotte e co- 
perta di ragaatali 

Felica non doveva mai Tarciara, senza 
essera accompagnato, il giardino, dove 
rmaneva sorvegliato o poleva essare 
veduto ad ogoi momento dalle Enestre; 
mo, ed onti dei suci quattro anni, il 


sto resinto nel ® = 


protde 


Ricear lo stesso. 

Noa volando «Ila assolatamente a- 
spatiare ìl rituroo di Veronica, e non 
avend» neancne plausiblo mut vo da 
trattenersi in una cià dove non s- 
vera puenti, vè, da Riccardo ia foori 
altri amici, ella prese, dopo pochi 
giorni, cong.do da lai, colla promessa 
di ritoroare. l'anvo venturo e far la 
‘conoscenza di Veronica. 
+;-Riccardo non .avera tichiosto tale 


messa; ma, l'aocettò co'la tanita eon-. 


anilti è di Veneti riograziando d te 
to là nottra presidetes. 

Orbébe: fd tI permetto di present 
proposta. Riprendeado | nostri lavori. 
nel tatti In Oitmmidsione riunita mand'« 
* quella famiglia l'dspressione del 10 
doldi@ fer Wvere periato quell'greri» * 
ofardso tiosthò avliage. 

B votbe negli Atti della nostra Com: + 
Bibua Pinfriaino lo prove palesi dell’ 
tittosoo tto Botto pitinteva i nostri lio 

ta’ SRI, vd‘ BONA i 
0 cara da Simba del: perdato 


i 
È Dago era DN i egal gum ta ini dn paoso sidrlfokto diéhe'fa boa po 
dt 

To validato risoltità è trattgliità quiisto 
portodo' delta nta "dec NOCI i lo 
Mifastito bon "Ta” alici obitetiza dUl veo- 
[tito Patridtai Nona dtt ‘già ‘nco'an- 
atfitolò 1 Th “Mii Li tito Nata di 
Fip) SHE nallaud rfttiesd 


suo sentimento d'intipendenza erasì già 
incom'ncisto a destare per, modo che 
egli spesso desiderava di recarsi coi 
suvi compagni (i figli: del negoziante, 
vicino, elquanto maggiori a lu) nel 
cara e posere di questo. , 

In quel giorno avvenne, che il mag 
ginro di codesti, compagni fece. 
porta cheda una finestrella, 
del granaio si ‘poteva riusci] 
gipridolo,, dal guale:-py 

00 pi, 00 


Ma scco titornarò Îl piccolo Tente- 
tori 
< Qrayggli die 


io, si rianovavan 


fi î 1 ivsu= [1 pit] siavanò fer 
ito, ra 
NE è VARA So Hit i 

$ Vedrai, 


"num terido peò 
O, ISLI 
LIO 


11 te'ogramma spedito alla contessa Hm memoria di toni Torenè fia 
eota morale la 
ting di irlandesi per protestare con-| Torino, 11. — Proveniente da Fi- 


atogi 
fonsina Bembo Tu del Nénora se- tai, Iluutro avsosato del Furo Napri | ora impe io pipe one Merla| di mommendo e di navigazione con vari 


; find, Demo di tIrittito Ù Da) Gtati, » si è co 

goente Uto BobMetimo, d'inf 2 R. déorgtn, DI malto, chè ad d ntitu:tà ed ha eletto presi {try 1° 

"omiadloe iachinta marlha mercan- | {0° sitgolto, dì grando duttrim e Pi di DEB cune RT strie Torino SM de di 
7 . ostan- | Wurtenberg 


‘a deputato al Parlamento e feos : 

ve ave i o liga Into, | nl Cl mite a ot dgr [19 Catam 2 Pafmento pre | mo a tt dele Berio e, entrata sie | — porse DI CONERO 

eee RE a ; de susa può | sogno di pro ce sto. db la Berlino che, conformementi 

o Ti ila ae AI, at | cdi e Mi" | i pr | ee BA n pe Men i imita | | PORSE DI COMMERCIO 

Lo igor n 101 le arse- | sovola ica d'agrioolturi e Jo ld n 

micosi Di Gai pigri A vira dad bosi parla del ccmpianto de- f nali è cantieri marittimi. vai ET e 

surdura nell'anitso di quanti comobbero | « La morte ba tapfto leri notte l'ette ta 

Lo lorec(lifi: quente avvocato, Il difensore di Salvatore La direzione gentrale del tetegrati av. 
Daniela ® di Giovahri Passmtento — non f "i" 
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Certi. Tesoro 18606 | — 
SONO | Prestito Romano Bloes |  — - 


Ligaro, » si è csetituita slogzondo proei-| da parto della Torchia di fura rimo- 
doute l'on. Randaocio, «egrotario l'on. Ma | stranzo energiche all'Egitto, e 
riotti @ relatore l'on. Merzario, una pressione morale one ottenere la 


UFFICI DEL SENATO liberazione dei circaysi, i qua 


Rendi 


troppo saggio per nun scagliere egli 


3 delle più epiccato individualità, dello glo- | L'ufficio intérnazionale delle Ammini- deroti al sultano. Id. Rotsobil. 
Notiziò Teatrali dd Artistivhe | in maezioi gi Faro bipoisute. atrazioni telegrafiche, rotidetté a Beru, { I vari Uffici centrali del Senato no-| Hairtell rispose, sl sultano sesere | Rendit ot sei 
cl “« Leopoldo Tarantini aveva iagegno ori- | annvagi miaarono per i rispettivi progetti di È CES 


. ginale, poliedrico, e prepotente lì seuti- { i Che sono ristabiliti | cavi sotto ma- | leggo a relati 
i sera la prima de) Fawat al Costanti | mots artistico — fu poeta nella giovane f rit tre Porantitu-o @ Marsi (Brasile), pat eri da 
cull'ha failaa anoceeso, ÎL lovote D:MM, | 8: véouo pronto in fel farà Gi ota= [0 tra la Guadstupa è 1a. Domitntta (fate | poindori = Cabomivt o Pon * det terroni 


stesso la via da seguirsi, soggiongendo 
che il provvedimento proposto potrebbe | > ‘luvcana 2 
provarara complicazioni. Quindi consi- | Bosiotà Immobiliire Sp- 


in sigaorina Buliotoff ed il Cherubivì fu-|tore— dei auvi versi parid Francorso Da | d0liuntali). 1 tel: ml per Maranbam, = 
tono appiemditismimi; all'Ortusi fa fatta ri- | Sunorl: pello | Lesioni di letteratura ita- | per o Te Damialea riprendono Mida ivo) 1 deoretn che f- [glio il «ultato ad interdersi prima | Anslorcem in S| — == 
tere la romanza dei secondo atto. Bane | liona, delle ‘sam arrioghe parlò Niocola f perciò il loro corì» regol-re ; Migtlro = Diso ei femminili di { rol.a Francia @ coll'Ingh terra, e al 4 Li nie - ni 
dino Il Marebtalohi è Ja Giusti Wiccelini perle Questioni di dimto, 2, Che la Compagnia Wesiern and Bro- |‘ Modificazioni alla lu - |tare ciù che queste gli suggerirazno a | Omini lat n” ® = 
Alla rappresentazione nigist < Alcone di questo arclogge rimarranno | sìlian ba apeito un officio a Peftalezà, | toro = Moremeli, diritti d'an- | vede riguardo reovie 16. r-diona “n de 
Nerina. Rosompagonta dalla pHinalpertà | indimenticabili vella memi ris di quasti le | bel Brasile teisontmo: Cera). La tese, a | Riordinamerto delle bist dt Corre vuc4 cha ii vul'ano abbia in- | Pondiorie S. svirit geco 
Valle ctan: adirono, e saranno chismete modello di | partiro 24 Lib, B di tire 12 02 412 per | vimponta TonsittMà nol cor Ripe del: tenzionn di mindara usa C.memissione | Broni Mar. 0 0 io - 
1 oipartimendo li 5 Piu Oatnto 


oratoria nella storia dell'atto forebto. 


Bfabeaat Farcla + gure-plom nteso = Saracco, mil tare ‘n Egiità ad asaminare la sen- | Condotie il'aoqua 


dattimani. 
10 " 


DO, 240 n are 


tentro Valle era qurei pieno iersera, 


scià, prasidento del Con- 


PUBBLICAZIONI 


< Egli era amato @ rispettato da tutti 8. Che è anco chiuso alla sorrìspon- ateriszanio:a ni su Li n Corte mar.isla 3 i 
e dei i e Palo cre il CLIL E IT E edi MZ e ni ale n na 
unanimità 0 ninoor.ià di cordoglio. » L'igehing. è bacio dalla piezia onvamzà ad altra del Cai lia (ela 16 Minangns 
bin ll, n di 0) ecRonli be,di eteaioen a 
è la compaguia milenese cha svova li- Bpeta pr Il ormpiannio dell'adifisi La ei 
«to sì gradito im ressioni due anvi fa, vl J uso del Museo gsolcgico rario lu È 
po toi grato tape A] ii scarereenen — se VOTIZIE VETIME Rae comm ee vi seo lefiglo e ci avendo eno dr] Ea: | 
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pine Ho molti anni prose parto immediata al mo- | nisteriale, d'8v. Di Rudi È 
pote si i St iudiai svolse il ino, Gremena, Manto Ha, donne. + 
nto rivolasionario asso, e conobbe de suo ordine del giorao, tendente a pre- | Bergamo 8 Brandi o con Stio paid pia cea 5 prat o) 

ri generali domanderono sa la si- movi IRE 


menifestatosi Tra il ministero ed il ke- 


serivere che, per otto mesi almeno 
rie fasi, e possiede inoltre il 4 A n Ianca Ipo era > = 
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ra | contadini russi, e poi in pier o 
Fa ue'ni Mieva fl Sirio. ehdlltivo f “ II Biscoren dell'on. Di Rudin], ata | ministaro della marina pel 1834. La sox- | convocare immediatamente le_ Comore Ried te 
Jadlito, {0A complessiva è di L. 49,067.705 BI i notabili senza l'autorizzazione del | iuimun " ""* 
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Zemfia e Volla"{Temraie tavoro). Ia Italia | tentiusiamente ascoltato, Ta appîù Pia i 
Dimestrasteno a. Outabta. =. Il | sorive itafiavo, con la felicità che ! russi | L'on. Pandolfi proposs poi un'altro | i. ci ilizione è allegate la soguonts no | kediva affinchè essa risolva il conflitto don .. 
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i pel commerci. catanese | dremmetio n obbieripni mosse all'ordine del.giorno | «4 N. 2 di naeonta cla 


me-caniro, decorat) sotto il m nistero 


Lorena tali. quale, pur, diglome stare. della Commiss'one @ svolse importanti | Nibbio 61 di Gambetta, intervennero 1800 dinner 
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